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Reperimento di nuove strut-
ture, suddivisione dei bambi-
ni in piccoli gruppi e indivi-
duazione di criteri di priorità 
anche  diversi  che  tengano  
conto delle situazioni lavora-
tive dei genitori. In attesa di 
direttive chiare dal governo, 
il Comune di Trieste entra nel-
la fase operativa per l’organiz-
zazione dei centri estivi e di 
“Ricrestate”. 

«Vogliamo  farci  trovare  
pronti  –  anticipa l’assessore 
all’Educazione Angela Bran-
di –: per questo, dopo aver de-
ciso di rinnovare già l’appalto 
a chi gestisce i centri estivi, ini-
ziamo a livello organizzativo 
a scendere nei dettagli, cer-
cando di ipotizzare lo scena-
rio possibile e le dotazioni da 
mettere in campo, sperando 
le direttive nazionali arrivino 
quanto prima. Le soluzioni,  
quando si parla di bambini, 
non si improvvisano, servono 
percorsi certi che garantisca-
no ai piccoli e ai loro genitori 
la  massima  sicurezza».  Ad  
aprire un concreto spiraglio 
per l’avvio anche quest’estate 
dei centri estivi è stato lo stes-
so ministro  per  la  Famiglia  
Elena Bonetti, che ha anticipa-
to come verrà aperto un tavo-
lo di confronto con i Comuni 
proprio  sul  tema  dei  centri  
estivi, prevedendo un model-
lo  che  contemplerà  piccoli  

gruppi, per poter mantenere 
il distanziamento tra i bambi-
ni. 

È proprio seguendo queste 
prime indiscrezioni che l’as-
sessorato all’Educazione del 
Comune  si  sta  muovendo,  
per non farsi trovare imprepa-
rato visto che il margine con il 
quale  vengono  annunciate  
nuove possibilità, in questa fa-
se di emergenza, è molto ri-
stretto. I centri estivi, così co-
me “Ricrestate”, vanno ovvia-
mente riprogettati. È eviden-
te che ogni struttura che già 
veniva utilizzata a questo sco-
po potrà accogliere la metà 
dei bambini. «Per questo – an-
ticipa Brandi – stiamo già indi-
viduando  altre  scuole  dove  
sia possibile, nel caso, avviare 
i centri estivi: strutture scola-
stiche in cui non siano stati 
già  programmati  lavori  nel  
corso della prossima estate, 
che abbiano spazi adeguati e 
un’area  verde  a  disposizio-
ne». 

Il Comune attendeva un’in-
dicazione in tal senso già dal-
la conferenza stampa del pre-
mier Conte dello scorso lune-
dì sera, «invece, – sottolinea 
Brandi – non c’è stato alcun 
accenno  alle  problematiche  
dell’infanzia,  della  scuola  e  
delle difficoltà che stanno af-
frontando le famiglie. Ci ten-
go molto al riavvio di queste 
realtà:  i  bambini  restando  
chiusi in casa questi mesi han-

no già sofferto molto, hanno 
bisogno di vedere i loro ami-
ci, di socializzare senza conta-
re che questi servizi rappre-
sentano un concreto aiuto al-
le famiglie nella fase di riaper-
tura delle attività». 

Quello  di  “Ricrestate”,  la  
versione estiva dei ricreatori, 
è un servizio dedicato a bam-
bini e ragazzi dai 6 ai 19 anni 
(non compiuti). Ad operare 
sono gli educatori del Comu-
ne. I centri estivi comunali, in-
vece, la cui gestione è appalta-
ta a cooperative esterne, sono 
dedicati ai bambini che fre-
quentano il nido, la scuola di 
infanzia  e  quella  primaria.  
«L’organizzazione propedeu-
tica alla ripartenza di questi 
servizi non ha un costo – pre-
mette Brandi – ma poi riadat-
tare le strutture, prevedendo 
un incremento delle realtà al 
fine di poter dividere i bambi-
ni in gruppi più piccoli, neces-
siterà di un maggior numero 
di operatori e, di conseguen-
za, di un incremento dell’ap-
palto. Serviranno risorse». 

Le iscrizioni per questi ser-
vizi sono già state aperte il 15 
aprile scorso e si chiuderanno 
l’8 maggio. «È evidente – valu-
ta Brandi – che servirà intro-
durre anche criteri di priorità 
diversi, tenendo conto dei ge-
nitori che hanno già esaurito 
le ferie, che lavorano non in 
modalità smart working». —
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il municiPio stanzia 40.000 euro

Manutenzioni e giardinaggio:
genitori al lavoro a scuola

Il concetto portante è «pren-
dersi  cura»  del  patrimonio  
edilizio  scolastico  nell’inte-
resse della comunità. 

Traduzione pratica in ora-

rio extrascolastico: pitturazio-
ne degli ambienti, manuten-
zione di porte e ringhiere, ab-
bellimento di giardini e degli 
spazi  esterni,  riverniciatura  
di arredi e giochi, rifacimen-
to delle linee di campo nelle 
palestre, perfino murales. An-
cora:  allestimento di  spazi,  

acquisto di beni e materiali 
educativi, realizzazioni di la-
boratori, attività di animazio-
ne ludico-sportive.

Chi più ne ha, più ne metta. 
È l’elenco delle iniziative che 
potranno  essere  intraprese  
da  comitati-associazioni  di  
genitori-allievi  nel  contesto  
delle strutture educative co-
munali: quindi nidi, mater-
ne, ricreatori. Ma anche gli  
istituti  comprensivi  statali.  
Gli spazi individuati debbo-

no possedere un certo nume-
ro di requisiti, che rimanda-
no all’appartenenza dei pro-
ponenti  all’istituto,  alle  di-
mensioni,  alla  sicurezza,  al  
fatto che le strutture non sia-
no già utilizzate dal Munici-
pio per l’estate. 

Municipio - dice l’assessore 
Angela Brandi - che supporta 
la creatività di genitori ed ex 
allievi con uno stanziamento 
di 40.000 euro a valere sul 
2020 e sul 2021. Sul civico si-

to gli interessati troveranno il 
bando, che resterà aperto fi-
no al 15 giugno. Le proposte 
dovranno essere realizzabili 
entro il 30 giugno 2021. I pro-
getti - precisa il bando all’arti-
colo 1 - possono coinvolgere 
organizzazioni “no profit” ri-
tenute «qualificate».

La Brandi punta sul bino-
mio scuola & famiglia. I geni-
tori sono posti in grado di vi-
vere con maggiore intensità 
il  rapporto con la  struttura 
educativa  in  coerenza  con  
quello che l’assessore defini-
sce «principio di sussidiarietà 
orizzontale». Ed è una manie-
ra - richiama l’articolo 2 del 
bando -  per promuovere la 
cultura dell’infanzia e della 
genitorialità. —
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Bimbi in gruppetti
e strutture in più:
ecco la ricetta
per i centri estivi
Il Comune, in attesa di indicazioni precise dal governo, studia
le mosse per adeguare il servizio. Cresce il numero delle sedi

Genitori e allievi di una scuola al lavoro sul “verde” nella foto d’archivio

Noi ci siamo!!

TEl 040 3481535 - 040768966
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